
REGIONE LOMBARDIA
PROVINCIA DI BRESCIA

Fase

Revisione

COMUNE di PONCARALE

Progetto di nuovo insediamento produttivo finalizzato alla
vendita all'ingrosso di prodotti farmaceutici

PROPONENTE

Tavola numero

Scala

COMPONENTE IMPIANTISTICA (PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO DI MASSIMA).

RESPONSABILI  COMMESSA
Pian. Alessandro Martinelli
Arch. Cristian Piovanelli

Ing. Cesare Bertocchi
Arch. Cristian Piovanelli
Pian. Alessandro Martinelli
Ing. Ilaria Garletti

via Palazzo n.5, 25081 Bedizzole (BS)
Tel. 030 674924
email: info@pianozeroprogetti.it
PEC: pianozeroprogettisrlstp@legalmail.it
P.IVA: 04259650986

ASCA COSTRUZIONI SRL
Via Mulini, n.114/A - 25039 Travagliato (Bs)
P.IVA e C.F.  03802810980
PEC ascacostruzionisrl@legalmail.it

secondo la procedura SUAP di cui all'art. 8 del DPR 160/2010 e s.m.i. e all'art.
97 della L.R. 12/2005 e s.m.i.

Data

PROGETTISTI

UTILIZZATORE

Via Achille Grandi, n.18 - 25125 Brescia (Bs)
P.IVA e C.F.  00272680174
PEC cefscrl@pec.confcooperative.it

CEF Cooperativa Esercenti Farmacia S.C.R.L.

CS_IMP01

20/03/2024

PROGETTISTI COMPONENTE SPECILISTICA

Studio Tecnico Associato

P.I. Valter Savi & Geom. Gian Paolo Groppi
Via risto oro olom o n

  Piacen a P   Italia
. .  P.IVA  

Tel.   a  
ell    
mail  valter.savi studiosavie roppi.it

PROGETTO DEFINITIVO DELL'IMPIANTO ELETTRICO DA ESEGUIRSI AI FINI DEL SOLO RILASCIO DELLA
CONCESSIONE EDILIZIA O PERMESSO DI COSTRUIRE E DI ALTRO ATTO EQUIVALENTE - RP003.2024

Rev_00



–

Destinazione d’uso dell’intero

–

Progetto definitivo dell’impianto elettrico

mailto:valter.savi@studiosaviegroppi.it


–

Dati dell’alimentazione elettrica 4

 4

 4

Tensione d’alimentazione dell’impianto utilizzatore: 4

 4

–  4

Corrente di corto circuito (Icp) presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico generale bassa 
tensione <Qbt=: 15,2

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico generale 
<QE =: 10 kA

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico generale 
<Q =: 9 kA

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico generale piano 
<Q =: 8 kA

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico generale 
<Q =: 7 kA 

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico generale
<Q =: 6 kA

 5

Dimensionamento dell’impianto elettrico a servizio del fabbricato oggetto del presente progetto: 5

 5

 5

Dati di progetto relativi all’opera 5

 5

 7

 7

Caduta di tensione nell’impianto utilizzatore 7

dell’impianto  7

 16

 17

Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione 17

 18

mailto:valter.savi@studiosaviegroppi.it


–

 18

 18

 19

Protezione addizionale mediante l’interruttore differenziale 19

 19

 19

 20

 22

 23

 24

 24

 25

 25

Apparecchi d’illuminazione ordinaria 26

Apparecchi per l’illuminazione d’emergenza 27

 27

 27

 27

mailto:valter.savi@studiosaviegroppi.it


–

Dati dell’alimentazione elettrica

N= masse collegate al punto messo a terra del sistema d’alimentazione; S= funzioni di neutro 

Tensione d’alimentazione dell’impianto utilizzatore:

–

Corrente di corto circuito (Icp) presunta nel punto d’installazione del
bassa tension <Qbt=

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico generale
<QE =:

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico
<Q =:

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico
<Q =:

Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico
<Q =:
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Corrente di corto circuito presunta nel punto d’installazione del quadro elettrico
<Q =:

Dimensionamento dell’impianto 

L’impianto elettrico a servizio del

00 kW, risulterebbe opportuno verificare il dimensionamento dell’impianto sulla 
base dell’aumento richiesto

Il committente ha commissionato allo scrivente la progettazione dell’impianto elettrico

pertanto la presente documentazione si riferisce solo ed esclusivamente all’impianto 

collegamento tra l’unità esterna di 
condizionamento e l’unità interna
Comunque è doveroso precisare che l’impianto elettrico può essere soggetto a vincoli posti 
dalle autorità locali (VVF, Amministrazione Comunale, ecc.) e dall’Ente distr
dell’energia elettrica.

influiscono sulle caratteristiche dell’impianto elettrico e dei relativi componenti.

Dati di progetto relativi all’opera

35 <Guida all’esecuzione delle cabine 
elettriche d’utente= ed alle caratteristiche del locale si evidenzia che, l’edificio interessato, 
viene classificato ambiente ordinario; pertanto l’impianto elettrico dovrà essere realizzato, 
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(Ambiente a maggior rischio in caso d’incendio per la presenza di materiale combustibile o 

L’impianto elettrico dovrà rispondere alle prescrizioni dettate dalla norma CEI 64

- 
l’evacuazione, dovranno essere posti entro involucri apribili con chiave o attrezzo.

- I componenti dell’impianto, comprese le condutture fissate a vista, dovranno presentare 

- Le condutture dovranno essere tali da non causare l’innesco e/o la propagazione degli 
incendi e saranno del tipo non propagante la fiamma o non propagante l’incendio.

- I dispositivi di protezione contro i sovraccarichi dovranno essere posti all’inizio dei 

- Gli apparecchi d’illuminazione con lampade che, in caso di rottura possono proiettare 

- 

- Gli apparecchi d’illuminazione dovranno essere mantenuti ad adeguata distanza dagli 

- 
- 
- 

E’ consigliabile non installare impianti elettrici nei percorsi verso le uscite di sicurezza; nel 
caso ciò non sia possibile le condutture elettriche che attraversano le vie d’uscita di sicurezza 

- 

- 
- 3m in verticale, verso l’alto e comunque non al di sopra del soffitto.

destinazione d’uso, l’impianto elettrico dovrà essere realizzato secondo le prescrizioni 

a maggior rischio in caso d’incendio per la presenza di materiale combustibile o 
l’impianto elettrico 

- 
l’evacuazione, dovranno essere posti entro involucri apribili con chiave o attrezzo.
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- I componenti dell’impianto, comprese le condutture fissate a vista, dovranno presentare 

- Le condutture dovranno essere tali da non causare l’innesco e/o la propagazione degli 
incendi e saranno del tipo non propagante la fiamma o non propagante l’incendio.

- I dispositivi di protezione contro i sovraccarichi dovranno essere posti all’inizio dei 

- Gli apparecchi d’illuminazione con lampade che, in caso di rottura possono proiettare 

- 

- Gli apparecchi d’illuminazione dovranno essere mantenuti ad adeguata distanza dagli 

- 
- 
- 

E’ consigliabile non installare impianti elettrici nei percorsi verso le uscite di sicurezza; nel 
caso ciò non sia possibile le condutture elettriche che attraversano le vie d’uscita di sicurezza 

L’attività in questione, in riferimento alle indicazioni del committente, è soggetta al rilascio 

redatta la <V =

Caduta di tensione nell’impianto utilizzatore
La caduta di tensione tra l’origine dell’impianto utilizzatore e qualunque apparecchio 

dell’impianto.

Descrizione sommaria dell’impianto elettrico al fine della sua identificazione
L’impianto elettrico a servizio del

per la protezione e la trasformazione dell’energia elettrica dalla media alla bassa tensione.

• 
• locale misure (accessibile sia al distributore che all’utente);

mailto:valter.savi@studiosaviegroppi.it


–

• –
componenti a servizio dell’impianto elettrico utente).

l’accesso alle persone non autorizzate e assicurano adeguata resistenza meccanica al fuoco.

• 
• 

La distribuzione delle linee elettriche <principali= 
all’interno della cabina avverrà mediante apposito c

Occorre quindi smaltire il calore all’esterno per mezzo del movimento naturale dell’aria 

La ventilazione naturale è dovuta alla differenza di temperatura tra l’interno e l’esterno del 

Le aperture di ventilazione devono essere posizionate in parte in basso, dove entra l’aria 
fresca, e in parte in alto, dove esce l’aria calda.

griglie atte a impedire l’ingresso di acqua, neve, animali e oggetti pericolosi.
Per aumentare l’efficacia della ventilazione, l’altezza <h= tra le mezzerie delle aperture 

• 
A = 0,119 x (Pt / √h)

• un’apertura in alto e un’apertura in basso disposte s
A = 0,238 x (Pt / √h)

• un’apertura in alto e un’apertura in basso disposte sulla stessa parete:
√

• dove <Pt= è la potenza termica da smaltire espressa in kW e <h= è l’altezza tra le 

La ventilazione forzata, estraendo l’aria dal locale, annulla l’effetto camino e dunque 
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All’interno del locale di ricezione e trasformazione MT/bt (lato utente), precisamente nella 

box per l’alloggio de
<Qbt=

< =

< = 

parte riportati sotto stante a servizio dell’intero complesso inclusa l’area di pertinenza 

–

denominato <Q = 

All’interno del quadro elettrico <Q =

- <Q =;
- <Q =;
- <Q =;
- alimentazione quadro elettrico generale locale spedizioni <QESPE=;
- alimentazione quadro elettrico generale <QERM1=;
- 
- 
- 

/ 125 mm / 63 mm, parte direttamente a vista all’interno dei 

All’interno del quadro elettrico generale < =, costituito da armadio a 

- punto alimentazione prese <P1=
- punto alimentazione prese <P6=
- 
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- illuminazione ordinaria e d’emergenza
Le linee elettriche in partenza dai dispositivi di protezione installati nel <QE = verranno 

- 

- 
- 
- 

All’interno del quadro elettrico generale < =, costituito da armadio a 

- punto alimentazione prese <P6=
- 
- illuminazione ordinaria e d’emergenza.
Le linee elettriche in partenza dai dispositivi di protezione installati nel < = verranno 

- 

- 
- 
- 

All’interno del quadro elettrico generale < =, costituito da 

- punto alimentazione prese <P6=;
- 
- illuminazione ordinaria e d’emergenza.
Le linee elettriche in partenza dai dispositivi di protezione installati nel < = verranno 

- 

- 
- 
- 

All’interno del quadro elettrico generale < =, costituito da armadio a 

- punto alimentazione prese <P1=;
- punto alimentazione prese <P6=
- illuminazione ordinaria e d’emergenza.
Le linee elettriche in partenza dai dispositivi di protezione installati nel < = verranno 
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- 
- 
- 

All’interno del quadro elettrico general < =, costituito da armadio a pavimento in 

- punto alimentazione prese <P6=;
- punto alimentazione prese <P1=
- 
- illuminazione ordinaria e d’emergenza.
Le linee elettriche in partenza dai dispositivi di protezione installati nel < = verranno 

- 
- 
- 

Comando d’emergenza

n.2 comandi d’emergenza (n.1 ubicato esternamente al locale 

à a sezionare i circuiti dell’impianto elettrico <lato media 
tensione= (sul dispositivo installato nel quadro elettrico media tensione).

à a sezionare i circuiti dell’impianto elettrico <lato bassa 
tensione=, sul dispositivo di apertura a sicurezza positiva (sganciatore d’emergenza a 
lancio di corrente), abbinato all’interruttore magnetotermico

toroide tipo <SI= (super immunizzato) adatto per correnti alternate con 

d’interruzione) / 
<Q = ed avente la funzione di generale 

Il collegamento tra i comandi d’emergenza e i
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Si dovranno utilizzare apparecchi d’illuminazione in classe II (isolamento doppio o rinforzato) 

Questo lavoro è abitualmente di pertinenza dell’impresa edile: in ogni caso l’installatore 

Mentre le condutture che siano fissate all’interno di pareti in modo rigido devono essere 

modo rigido all’interno di pareti possono seguire il percorso che sia in pratica più corto 

- 
- non vanno eseguiti raccordi o curve, con l’eccezione per quelli necessari per il raccordo 

- 
- 

- 

- 
- si raccomanda che le scanalature siano eseguite ad almeno 20 cm dall’intersezione di due 
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Per l’esecuzione di impianti a pavimento in presenza di soluzioni costruttive di tipo 

l’alloggiamento delle condutture elettriche.
Per l’esecuzione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, in sistema di costruzione 

Si ricorda che per l’installazione a pavimento i tubi protettivi devono essere almeno di tipo 

necessaria in quanto i tubi protettivi sono inseriti al momento dell’esecuzione dell’elemento 
o vengono collocati prima dell’esecuzione del getto.

- –
- – –
- –
- –

Gli impianti d’illuminazione situati all’esterno devono essere conformi a quanto prescritto 

La nuova norma si applica a tutti gli impianti d’illuminazione fissi situati all’esterno di edifici, 

La nuova norma si applica quindi non soltanto all’impianto d’illuminazione stradale, ma 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
L’impianto d’illuminazione è costituito dai circuiti di alimentazione degli apparecchi 
d’illuminazione, comprese le relative apparecchiature di manovra, sezionamento, 

La nuova norma si applica al circuito per l’illuminazione esterna anche se alimenta, oltre agli 
apparecchi di illuminazione, altri apparecchi utilizzatori o prese a spina all’aperto (circuito 
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E’ richiesto un grado di protezione, contro l’ingresso di liquidi, almeno pari a:
- 

- 
- IPX5 (protezione contro i getti d’acqua) per gli apparecchi d’illuminazione in galleria, in 

quanto vengono puliti con getti d’acqua.

condizioni d’installazione, va da sé che questo grado di protezione (minimo) non è sufficiente 
in molti casi, ad esempio se l’apparecchio è vicino al terreno, perché esposto agli spruzzi; in 

barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si trovi ad una altezza 

impianti dove ogni componente dell’impianto stesso (apparecchi, cavi e morsettiere) è 

Inoltre non è necessario effettuare il collegamento equipotenziale tra le masse dell’impianto 
d’illuminazione (pali) e le strutture metalliche (quali recinzioni, ringhiere, ecc.) poste in 
prossimità dell’impianto stesso, ma non facenti parte di esso.
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Lungo le tubazioni dovranno essere predisposti pozzetti d’ispezione in corrispondenza delle 
derivazioni, dei cambi di direzione, ecc. in modo da facilitare la posa, rendere l’impianto 

I pozzetti dovranno avere dimensioni tali da permettere l’infilaggio dei cavi rispettando il 

Non si dovranno realizzare giunzioni o derivazioni all’interno dei pozzetti d’ispezione; qualora 

L’isolamento primario, costituito da un gel polimerico reticolato, e l’involucro plastico 

lunghi periodi d’esercizio, ed il giunto può essere ripristinato utilizzando lo stesso accessorio 

Nell’incrocio tra cavi d’energia e di telecomunicazione direttamente interrati si dovranno 

- 
- 
- 

simmetricamente rispetto all’altro cavo.

Per la coesistenza tra cavi d’energia e cavi di comando e segnalamento, qualora gli esercenti 

prescrizioni relative alla coesistenza tra cavi d’energia e cavi di telecomunicazione interrati.
L’incrocio tra cavi d’energia e tubazioni metalliche adibite al trasporto e alla distribuzione di 

Non si dovranno avere giunti sui cavi d’energia a distanza inferiore a 1 m dal punto di 

Nei parallelismi i cavi d’energia e le tubazioni metalliche dovranno essere posati alla 
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La coesistenza tra gasdotti interrati e cavi d’energia posati in cunicolo od altri manufatti, è 
regolamentata dal D.M. 24/11/1984 <norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la 
distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale non superiore a 0,8=.
Una condotta è l’insieme di tubi, curve, raccordi, valvole ed altri pezzi speciali uniti tra loro 

Il DM 24/11/84 classifica le condotte in sette <specie= in funzione della pressione massima di 

l’impianto.

Al fine dell’eliminazione delle barriere architettoniche si dovrà applicare quanto specificato 
nel Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 236 del 14/6/89 sulle <Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di 

barriere architettoniche=.
A tal proposito i componenti dell’impianto d’energia (prese a spina, dispositivi di comando, 
ecc.) e dell’impianto di chiamata (pulsante a tirante) dovranno essere collocati in maniera da 

Le prese d’energia, TV e telefono dovranno essere installate ad un’altezza dal piano di 

I dispositivi di comando dovranno essere installati ad un’altezza dal piano di calpestio 

Gli interruttori e i quadri elettrici dovranno essere installati ad un’altezza da terra compresa 

I citofoni dovranno essere installati ad un’altezza da terra compresa fra 110 e 130 cm.

d’allarme (pulsante a tirante) completo di segnale ottico/acustico.
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masse in caso di guasto che provochi la mancanza dell’isolamento.

Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione
I dispositivi di protezione dovranno interrompere automaticamente l’alimentazione al 

causare rischi d’effetti fisiologici dannosi sulla persona in contatto con parti simultaneamente 

Tutte le masse dell’impianto devono essere collegate al punto di messa a terra del sistema 
d’alimentazione, con conduttori di protezione che devono essere messi a terra in 
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d’alimentazione è generalmente il neutro.

che, se si presenta un guasto d’impedenza trascurabile in qualsiasi parte dell’impianto tra un 
conduttore di fase ed un conduttore di protezione o una massa, l’interruzione automatica 
dell’alimentazione avvenga entro il tempo specificato, soddisfacendo la seguente condizione:


- ZS è l’impedenza dell’anello di guasto che comprende la sorgente, il conduttore attivo 

- IA è la corrente che provoca l’interruzione automatica del dispositivo di protezione entro 

- 
Quando si utilizza un dispositivo di protezione a corrente differenziale per l’interruzione 
automatica di un circuito all’esterno della zona d’influenza del collegamento equipotenziale 

sistema TN, purché siano collegate ad un dispersore posto fuori dalla zona d’influenza del 





(componente di classe II). E’ vietata la messa a terra degli apparecchi in classe II in quanto la 
probabilità che ceda il doppio isolamento (o l’isolamento rinforzato) è minore della 

dell’apparecchio (vedi particolare allegato).

parti attive dell’impianto.
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Tale isolamento dovrà resistere all’influenze meccaniche, chimiche, elettriche e termiche, al 
quale può essere soggetto nell’esercizio.

Protezione addizionale mediante l’interruttore differenziale
I dispositivi di protezione di tipo differenziale, aventi correnti nominali d’intervento non 

d’insuccesso delle altre misure di protezione.

all’isolamento, ai collegamenti, ai terminali o all’ambiente circondante le condutture.

 


corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il 

I circuiti non sovraccaricabili (ad esempio gli apparecchi d’illuminazione) dovranno essere 

Gli apparecchi d’illuminazione possono dar luogo ad una corrente elevata solo in caso di 

E’ tuttavia ammesso l’impiego di un dispositivo di protezione con P.I. inferiore, a condizione 
che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere d’interruzione 
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Il potere d’interruzione degli interruttori automatici (magnetotermici e magnetotermici 



La protezione contro il sovraccarico ed il corto circuito verrà realizzata mediante l’utilizzo di 

L’impianto di terra della cabina dovrà disperdere la corrente di guasto in media tensione.
Recentemente l’ENEL ha deciso di cambiare il regime del neutro, da isolato a compensato.
Nei sistemi a neutro compensato, il neutro è messo a terra tramite un’impedenza (bobina di 

ampere e l’arco si estingue più facilmente.
Nei sistemi a neutro isolato, la corrente di guasto a terra è dell’ordine delle centinaia di 
ampere e il tempo d’intervento delle protezioni non supera un secondo.
Nei sistemi a neutro compensato, L’ENEL indica un tempo d’intervento delle protezioni 

- 
- 

In serie al corpo umano, tra i piedi e un punto all’infinito, si trova la resistenza delle scarpe 

della resistenza verso terra della persona è all’incirca pari a 1,5 ρs , essendo ρs la resistività 
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al tempo d’intervento delle protezioni tf.

dell’impianto di terra unico (media e bassa tensione) non supera la tensione di contatto 

Re ≤ UTp / If

L’impianto di messa a terra dovrà essere costituito da:

lizzato l’impianto di dispersione utilizzando

segnalazione, il collegamento all’impianto di messa a terra avvera mediante:
• 

’

• 

• 
protezione di sezione più elevata dell’impianto, con un minimo di 6mm²

• 

• 

• all’interno 
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meccanica dei picchetti stessi e dovranno sopportare gli sforzi meccanici durante l’infissione.

nell’impianto.

quella del conduttore di protezione di sezione più elevata dell’impianto, con un minimo di 

estranee, alla base dell’edificio, in particolare alle principali tubazioni metalliche (tubazioni 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nell’impianto elettrico dovranno essere adatti 
all’ambiente in cui sono installati e dovranno avere caratteristiche tali da resistere alle azioni 
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meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità alle quali possono essere esposte 
durante l’esercizio.

Se si tratta di locali per la cui pulizia è previsto l’uso di getti d’acqua il grado di protezione dei 
componenti dell’impianto elettrico dovrà essere non inferiore a:
- 
- 
L’impianto dovrà essere costruito rispettando i seguenti gradi minimi di protezione contro la 

- 
–

- 

- 
- apparecchi d’illuminazione con coppa di chiusura del vano lampada IP44;
- 
- 
- alla penetrazione della polvere e dell’acqua ad 

I conduttori, ad eccezione dell’installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 

- 

- 

- 
- 
- 
- 

La sezione occupata dai cavi d’energia all’interno delle canali 
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I coperchi delle cassette di cui sopra dovranno essere <saldamente fissati= e saranno del tipo 

I conduttori e le giunzioni, posti all’interno delle cassette di derivazione, non dovranno 

presentare tensione d’isolamento U0/U non inferiore a 450/750 V per la posa in tubo / 
guaina, passerella e direttamente a vista e tensione d’isolamento U0/U non inferiore a 0,6/1 
kV per la posa all’aperto

- 
- 
- 

Qualora si vogliano eseguire giunzioni o derivazioni all’interno dei pozzetti d’ispezione, si 

L’isolamento primario, costituito da un gel polimerico reticolato, e l’involucro plastico 

I cavi di media tensione hanno uno schermo metallico collegato a terra, a volte un’armatura; 

Il conduttore del cavo sarà in rame; mentre l’isolante sarà una mescola di gomma 

Il cavo di collegamento al punto di consegna dell’energia, ubicato nel locale consegna, sarà 
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–

Particolari accorgimenti costruttivi risolvono il problema, ma l’efficacia di tali soluzioni 

- 
- 

isolante e dovranno essere corredati d’idonee placchette.

meccaniche e termiche, nonché agli effetti dell’umidità che possono verificarsi in servizio 

Il contenitore dovrà essere dimensionato in modo che, rispetto alla temperatura dell’aria 

<Q = costituito da armadio metallico a 

<Q = costituito da armadio 
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–

<Q = costituito da armadio 

< =

< =

<Q =

I quadri dovranno essere completi di targhette indicanti la destinazione d’uso dei circuiti, di 

Apparecchi d’illuminazione ordinaria
Per la realizzazione di illuminazione, è essenziale, oltre al valore dell’illuminamento richiesto, 

- 

- 

- 
- I principali parametri che caratterizzano l’ambiente luminoso sono:
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
Non sono stati eseguiti calcoli illuminotecnici; ne consegue che gli apparecchi d’illuminazione 
da installarsi, dovranno avere caratteristiche tali da garantire i livelli d’illuminamento medio 

Il numero e l’ubicazione degli apparecchi d’illuminazione da installarsi è desumibile dallo 

Gli apparecchi d’illuminazione da installarsi dovranno avere il grado di protezione indicato ai 

Gli apparecchi d’illuminazione da installarsi all’esterno dovranno altresì essere conformi alla 
legge regionale della Lombardia sull’inquinamento luminoso –
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–

Apparecchi per l’illuminazione d’emergenza
Per illuminazione di emergenza si intende l’illuminazione destinata a funzionare quando 
l’illuminazione ordinaria viene a mancare. 
L’illuminazione di emergenza si distingue in illuminazione di riserva e in illuminazione di 

L’illuminazione di riserva ha lo scopo di permettere la continuazione di un’attività anche al 
venire meno dell’illuminazione ordinaria, senza alcun riferimento alla sicurezza delle 

L’illuminazione di sicurezza è invece destinata a garantire la sicurezza delle persone, in caso 
di mancanza dell’illuminazione ordinaria.

affollato; donde la necessità di un’illuminazione di sicurezza diffusa nell’ambiente, anche di 

L’illuminazione di sicurezza dovrà inoltre segnalare le vie di esodo in modo che siano 

(illuminazione di sicurezza per l’esodo).

Si precisa che gli apparecchi d’illuminazione installati lungo le vie di esodo, più lunghe di 20m, 

Il committente ha richiesto un’illuminazione di sicurezza diffusa nell’ambiente (illuminazione 

Le quantità e l’ubicazione degli apparecchi d’illuminazione d’emergenza da installarsi nel 

segnaletici, rispondenti a quanto prescritto nel D.L. 14/08/1996 n. 493 <Attuazione della 

salute sul luogo di lavoro=.

Il presente progetto esecutivo si riferisce solo ed esclusivamente all’impianto elettrico da 

• 
• 
• 

• 

mailto:valter.savi@studiosaviegroppi.it


–

• 

• verificare periodicamente la funzionalità degli apparecchi per l’illuminazione 
d’emergenza secondo le indicazioni del costruttore.
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TECSYSTEM

Schema elettrico unifilare di distribuzione

Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

ASCA COSTRUZIONI s.r.l.

Da cabina Enel lato
consegna e misura

unipolare
3x95 - RG16H1R12

Al quadro elettrico
bassa tensione Qbt

unipolare - FG16R16
3x(3x1x240)+2N240

1

S004.2024
20/03/2024



+

TIPO/SIGLA SCOMPARTO

Iqm1a

CHIAVE LIBERA CON INTERRUTTORE M.T. APERTO

LEGENDA SIMBOLI BLOCCHI A CHIAVE

SIMBOLO DESCRIZIONE STANDARD

Iqs1a1

CHIAVE LIBERA IN POSIZIONE TERRA APERTA

Iqs1t

CHIAVE LIBERA IN POSIZIONE TERRA CHIUSA

Iqn1a2

CHIAVE LIBERA IN POSIZIONE LINEA APERTA

Iqn1c

CHIAVE LIBERA IN POSIZIONE LINEA CHIUSA

UNITA' AT7-B SF1 MANUALE CON 3 LPCT SEPAM S20/S40 TA TOROIDALE

-QM1 INTERRUTTORE MEDIA TENSIONE

3

3

3 -HC2

1

-QN1 SEZIONATORE DI ISOLAMENTO

3 3
-HC1

1

3

3

-QN1
1

-QM1
1

AT7-B    SF1

-TA41 1P1
P2

-X51 2

2

-TA1. 3P2
P1

2

Iqn1a1

1

Iqn1t

1

Iqn1a2

1

Iqn1c

1

Iqm1a

1

-FP2

SEPAM
S20/S40

1

3 N

-XCM/F 3

3

3

3

-TV9. 3

(1) (2)

Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it
Schema elettrico unifilare di distribuzione

Data
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SCALA

1 : 15

VISTA DAL FRONTE VISTA DAL FIANCO FORATURA SOLETTA

1600

875 28084080

1600

1200
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15 720 15
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0

50

70445 235

70
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65
0
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0

1875 1875

875

840

-FP2

A RICHIESTA

OPZIONALE

125

1595

+
Studio Tecnico Associato Savi & Groppi

Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza
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Schema elettrico unifilare di distribuzione
3
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Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

/

/

Arrivo dal
trasformatore da

630 KVA

cavi unipolari

FG16R16

3x(3x1x240)+2N240

/

/

Rifasamento
fisso 10 kVAR

4 x 40 A

20 kA

D

FG16OR16

5Gx10

(*)

/

/

Generale
quadro

4 x 1000 A

50 kA

Tipo A

tarato 3 A - 3 sec.

/

/

Al quadro elettrico
generale magazzino

"QEMAN"

4 x 250 A

25 kA

1 A - 1 sec.

cavi unipolari

FG16R16

(3x240)+N120+G120

QF1

(*1)

id

QF2

(*2)

(*3)

(*7)

/

/

Scaricatore
di sovratensione

(*4)

QF6

(*8)

Quadro elettrico generale bassa tensione "Qbt"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 15,2kA)

Protettore
"scaricatore"(*5)

QF3

(*9)

/

/

Ausiliari

2 x 10 A

25 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx1,5

SP1
(*6)

/

/

Punto alimen.
centralina C-VRT200

2 x 6 A

25 kA

QF4

(*1)

/

/

Punto alimen.
centralina NT935AD

2 x 6 A

25 kA

QF5

(*1)

S004.2024
20/03/2024

ASCA COSTRUZIONI s.r.l.



/

/

Al quadro elettrico
generale spedizioni

"QESPE"

4 x 250 A

25 kA

1 A - 1 sec.

cavi unipolari

FG16R16

(3x240)+N120+G120

QF7

(*9)

QF8

(*9)
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Quadro elettrico generale bassa tensione "Qbt"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 15,2kA)

Schema elettrico unifilare di distribuzione

QF9

/

/

Al gruppo di continuità
"UPS"

(ausiliari MT/bt)

2 x 10 A

25 kA

0,3 A - tipo S

C

FG16OR16

3Gx2,5

/

/

Illumin. ordinaria
locale utente

2 x 6 A

25 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx1,5

/

/

Illumin. emergenza
locale utente

2 x 6 A

25 kA

C

FG16OR16

2x1,5

QF10

QF11

(*1)

/

/

Alimen. gruppo
prese 

4 x 16 A

25 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx2,5

QF12 QF13

/

/

Punto alim. aspiratori
da tetto a "torrino"
(bordo macchina)

4 x 10 A

25 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx2,5

KM1
25A

(*10)

(*14)
T

(*8) (*8) (*8) (*8)

/

/

Al quadro elettrico
generale 
"QERM1"

4 x 250 A

25 kA

1 A - 1 sec.

cavi unipolari

FG16R16

(3x240)+N120+G120

/

/

Predisp. alimentazione
cancello carrabile

(bordo macchina)

2 x 10 A

25 kA

0,03 A

C

QF14

(*8)

S004.2024
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QF15

(*9)

QF16

(*9)

QF17

(*9)

/

/

Al quadro elettrico
generale corpo uffici

"QECED1"

4 x100 A

25 kA

1 A

C

FG16OR16

3x150+N95+PE95

/

/

Al quadro elettrico
palazzina uffici

"QEUFFM

4 x100 A

25 kA

1 A

C

FG16OR16

3x150+N95+PE95

/

/

Al quadro elettrico
sorter (bordo macchina)

4 x250 A

25 kA

1 A

C

FG16OR16

3x240+N120+PE120
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Quadro elettrico generale bassa tensione "Qbt"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 15,2kA)

Schema elettrico unifilare di distribuzione

/

/

Predisposizione
generale illuminazione

esterna

4 x 16 A

25 kA

0,03

C

QF18

/

/

Predisposizione
illuminazione esterna

FG16R16

4x1x6/2x1,5

C13

A M

KM1 R
25A

(*10)

(*11)

(*12)

QF20

/

/

Riserva

4 x 16 A

25 kA

0,03 A

C

QF21

/

/

Riserva

2 x 16 A

25 kA

0,03 A

C

/

/

Impianto
fotovoltaico

4 x 630 A

36 kA

FG16R16

(3x240)+N120+G120

QF19

(*1)
(*8) (*8)(*9)
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Schema elettrico unifilare di distribuzione
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Quadro elettrico generale magazzino - "QEMAN"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 10kA)

/

/

Dal quadro elettrico
bassa tensione

"Qbt"

FG16R16

(3x240)+N120+G120

QS1

/

/

Generale
quadro

4 x 250 A

Protettore
"scaricatore"

QF1

/

/

Analizzatore di rete
(interno al quadro)

4 x 10 A

10 kA

0,03 A

C

(*7)

(*8)

(*13)

/

/

Punto alimentazione
prese "P1"

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/2,5

QF2

(*8)

QF3

(*8)

QF4

(*8)

QF5

(*9)

QF6

(*9)
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/

/

Punto alimentazione
prese "P1"

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/2,5

/

/

Punto alimentazione
prese "P1"

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/2,5

/

/

Punto alimentazione
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

/

/

Punto alimentazione
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5



Schema elettrico unifilare di distribuzione
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QF7

(*8)

/

/

Forza motrice
magazzino

meccanizzato

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

QF8

(*8)

/

/

Punto alimentazione
magazzino

meccanizzato

4 x 32 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx10

QF9

(*8)

/

/

Punto alimentazione
magazzino

meccanizzato

4 x 32 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx10

/

/

Illumin. ordinaria
magazzino 

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/3Gx1,5

QF10

/

/

Illumin. d'emergenza
magazzino 

e locali annessi

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

/

/

Illumin. ordinaria
magazzino 

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/3Gx1,5

QF12

/

/

Illumin. d'emergenza
magazzino mono-

piano 1

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

/

/

Illumin. ordinaria
magaz. meccanizzato

e locali annessi

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5

QF14

/

/

Illumin. d'emergenza
locali annessi

magaz. meccanizzato

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

(*9) (*9) (*9)

/

/

Illumin. ordinaria
locali annessi
magazzino 

FG16OR16

5Gx4/3Gx1,5

QF11 QF13 QF15

(*1) (*1) (*1)
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Quadro elettrico generale magazzino - "QEMAN"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 10kA)



KM4

QF16

(*10)

/

/

Illuminazione
esterna

4 x 10 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx2,5/3Gx1,5

21
0

(*12)

/

/

Illuminazione
esterna

FG16OR16

5Gx2,5/3Gx1,5

/

/

Alimen. condizion./
riscaldamento in
pompa di calore

4 x 40 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

/

/

Predisposizione
imp. rivelazione fumi

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

QF17 QF19 QF20

/

/

Riserva

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

/

/

Riserva

2 x 10 A

10 kA

0,03 A

C

QF21

/

/

Punto alimentazione
impianto ACS

4 x 32 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF18

Schema elettrico unifilare di distribuzione

e c
om

un
qu

e r
es

o n
oto

 a 
ter

zi 
se

nz
a n

os
tra

 pr
ev

en
tiv

a a
uto
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za
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ne

.

Qu
es

to 
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e c
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se
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ato

 so
tto
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 tu

tel
a d

ell
e l

eg
gi 

vig
en

ti
in 

ma
ter

ia 
di 

dir
itti

 d'
au
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e e

 a 
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on
e c
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 no

n v
en
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 rip
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do

tto

Fi
le

:

C
AD

:

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

009Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

(*9) (*8) (*8) (*8) (*8) (*8)

R

(*11)
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ASCA COSTRUZIONI s.r.l.

Quadro elettrico generale magazzino - "QEMAN"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 10kA)



Schema elettrico unifilare di distribuzione

e c
om

un
qu

e r
es

o n
oto

 a 
ter

zi 
se

nz
a n

os
tra

 pr
ev

en
tiv

a a
uto
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za

zio
ne
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to 
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e c
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 so
tto
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tel
a d

ell
e l

eg
gi 

vig
en

ti
in 

ma
ter

ia 
di 

dir
itti

 d'
au
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tto

Fi
le

:

C
AD

:

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

010Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

Quadro elettrico generale corpo uffici - "QECED1"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 9kA)

/

/

Dal quadro elettrico
bassa tensione

"Qbt"

FG16R16

3x150+N95+PE95

QS1

/

/

Generale
quadro

4 x 250 A

Protettore
"scaricatore"

QF1

/

/

Analizzatore di rete
(interno al quadro)

4 x 10 A

10 kA

0,03 A

C

(*7)

/

/

Punto alimentazione
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

QF2 QF3

(*8) (*8) (*8)

(*13) QF4

(*8)

QF5

(*8)

/

/

Forza motrice

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

S004.2024
20/03/2024

ASCA COSTRUZIONI s.r.l.

/

/

Punto alimentazione
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

/

/

Punto alimentazione
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5



Schema elettrico unifilare di distribuzione

e c
om

un
qu

e r
es

o n
oto

 a 
ter

zi 
se

nz
a n

os
tra

 pr
ev

en
tiv

a a
uto

riz
za

zio
ne

.

Qu
es

to 
do

cu
me

nto
 vi

en
e c

on
se

gn
ato

 so
tto

 la
 tu

tel
a d

ell
e l

eg
gi 

vig
en

ti
in 

ma
ter

ia 
di 

dir
itti

 d'
au

tor
e e

 a 
co

nd
izi

on
e c

he
 no

n v
en

ga
 rip

ro
do

tto

Fi
le

:

C
AD

:

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

011Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

KM4

QF13

(*10)

/

/

Illuminazione
esterna

4 x 10 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx2,5/3Gx1,5

21

(*15)

0
(*12)

/

/

Illuminazione
esterna

FG16OR16

5Gx2,5/3Gx1,5

/

/

Illuminazione
ordinaria

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5

QF7

/

/

Alimen. condizion./
riscaldamento in
pompa di calore

4 x 40 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF14

/

/

Illuminazione
d'emergenza 

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

/

/

Illuminazione
ordinaria 

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5

QF9

/

/

Illuminazione
d'emergenza

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

/

/

Illuminazione
ordinaria

autorimessa

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5

QF11

/

/

Illuminazione
d'emergenza
autorimessa

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

(*9) (*9) (*9) (*9) (*8)

QF8

(*1)

QF10

(*1)

QF12

(*1)
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Quadro elettrico generale corpo uffici - "QECED1"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 9kA)



QF19

/

/

Riserva

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

/

/

Riserva

2 x 10 A

10 kA

0,03 A

C

QF20

/

/

Punto alimen.
impianto ACS

4 x 32 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF18

Schema elettrico unifilare di distribuzione

e c
om

un
qu

e r
es

o n
oto

 a 
ter

zi 
se

nz
a n

os
tra

 pr
ev

en
tiv

a a
uto

riz
za

zio
ne

.

Qu
es

to 
do

cu
me

nto
 vi

en
e c

on
se

gn
ato

 so
tto

 la
 tu

tel
a d

ell
e l

eg
gi 

vig
en

ti
in 

ma
ter

ia 
di 

dir
itti

 d'
au

tor
e e

 a 
co

nd
izi

on
e c

he
 no

n v
en

ga
 rip

ro
do

tto

Fi
le

:

C
AD

:

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

012Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

(*8) (*8) (*8)

/

/

Forza motrice

4 x 40 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF15

(*8)

QF16

(*8)

QF17

(*8)

/

/

Forza motrice

4 x 40 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

/

/

Forza motrice

4 x 40 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

S004.2024
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Quadro elettrico generale corpo uffici - "QECED1"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 9kA)



QF3

(*8)

QF2

(*8)

Schema elettrico unifilare di distribuzione

e c
om

un
qu

e r
es

o n
oto

 a 
ter

zi 
se

nz
a n

os
tra

 pr
ev

en
tiv

a a
uto

riz
za

zio
ne

.

Qu
es

to 
do

cu
me

nto
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e c

on
se
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ato

 so
tto

 la
 tu

tel
a d

ell
e l

eg
gi 

vig
en

ti
in 

ma
ter

ia 
di 

dir
itti

 d'
au
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e e

 a 
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izi
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 no

n v
en
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tto

Fi
le

:

C
AD

:

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

013Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

Quadro elettrico generale piano terra - "QEUFFM"
Contenitore in materiale plastico completo di portella trasparente

(Icp presunta 8kA)

/

/

Dal quadro elettrico
bassa tensione

"Qbt"

FG16R16

3x150+N95+PE95

QS1

/

/

Generale
quadro

4 x 250 A

Protettore
"scaricatore"

QF1

/

/

Analizzatore di rete
(interno al quadro)

4 x 10 A

10 kA

0,03 A

C

(*7)

(*8)

(*13)

/

/

Forza motrice 
ufficio resp.
magazzino

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

QF4

(*8)

/

/

Punto alimentazione 
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

QF5

(*8)

/

/

Forza motrice locale
stupefacenti

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

QF6

(*8)

/

/

Forza motrice locale
sala riunione

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/2,5

QF7

(*8)

S004.2024
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/

/

Forza motrice 
bagni

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

/

/

Forza motrice 
locale tecnico

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5



Schema elettrico unifilare di distribuzione

e c
om

un
qu

e r
es

o n
oto

 a 
ter

zi 
se

nz
a n

os
tra

 pr
ev

en
tiv

a a
uto
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zio
ne

.

Qu
es

to 
do
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e c
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 so
tto

 la
 tu
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e l

eg
gi 

vig
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di 

dir
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tto

Fi
le

:

C
AD

:

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

014Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

/

/

Illuminazione 
ordinaria

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5

QF8

/

/

Alimen. condizion./
riscaldamento in
pompa di calore

4 x 40 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

5Gx16

/

/

Predisposizione
imp. rivelazione fumi

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

QF14 QF15 QF16

/

/

Riserva

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

/

/

Riserva

2 x 10 A

10 kA

0.03 A

C

QF17

/

/

Illuminazione
d'emergenza

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

(*9) (*8) (*8) (*8) (*8)

QF9

(*1)

QF10

(*9)

QF11

(*1)

/

/

Illuminazione 
ordinaria

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5

/

/

Illuminazione
d'emergenza

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

QF12

(*9)

QF13

(*1)

/

/

Forza motrice locale
Sala Break

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5
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Quadro elettrico generale piano terra - "QEUFFM"
Contenitore in materiale plastico completo di portella trasparente

(Icp presunta 8kA)

/

/

Forza motrice locale
Centrale Idrica

2 x 6 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5

QF18

(*8)

/

/

Forza motrice locale
Locale Infiammabili

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx6/1,5



Schema elettrico unifilare di distribuzione

e c
om
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qu
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o n
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ter
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e c
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 d'
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Fi
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C
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:

9
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1

0

A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

015Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

QS1

/

/

Generale
quadro

4 x 250 A

Protettore
"scaricatore"

(*7)

(*13)

/

/

Punto alimentazione
prese "P1"

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/2,5

QF1

(*8)

QF2

(*8)

/

/

Punto alimentazione
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

/

/

Illumin. ordinaria
locale spedizioni

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx2,5/1,5

QF4

/

/

Illumin. d'emergenza
locale spedizioni

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

(*9)

QF5

(*1)

/

/

Alimen. condizion./
riscaldamento in
pompa di calore

4 x 40 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF6

(*8)

QF3

(*8)

S004.2024
20/03/2024

ASCA COSTRUZIONI s.r.l.

/

/

Illumin. ordinaria
locale spedizioni

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx2,5/1,5

Quadro elettrico generale locale spedizioni - "QESPE"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 7kA)

/

/

Dal quadro elettrico
bassa tensione

"Qbt"

FG16R16

(3x240)+N120+G120



Schema elettrico unifilare di distribuzione
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A B C D E F G H M N P R S T U

DENOMINAZIONE

POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

016Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

QF8

/

/

Riserva

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

/

/

Riserva

2 x 10 A

10 kA

0.03 A

C

QF9

(*8) (*8)

/

/

Punto alimen.
impianto ACS

4 x 32 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF7

(*8)

S004.2024
20/03/2024

ASCA COSTRUZIONI s.r.l.

Quadro elettrico generale locale spedizioni - "QESPE"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 7kA)



Schema elettrico unifilare di distribuzione
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RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)
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TIPO CAVO

SEZIONE CAVO
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017Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

QS1

/

/

Generale
quadro

4 x 250 A

Protettore
"scaricatore"

(*7)

(*13)

/

/

Punto alimentazione
prese "P6"

2 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

3Gx4/2,5

QF1

(*8)

QF2

(*8)

/

/

Punto alimentazione
prese "P1"

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/2,5

/

/

Illumin. ordinaria
corpo uffici

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

3Gx2,5/1,5

QF4

/

/

Illumin. d'emergenza

2 x 6 A

10 kA

C

FG16OR16

2x2,5/1,5

(*9)

QF5

(*1)

/

/

Illumin. ordinaria

FG16OR16

3Gx2,5/1,5

/

/

Alimen. condizion./
riscaldamento in
pompa di calore

4 x 40 A

10 kA

0.03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF6

(*8)

QF3

(*8)

S004.2024
20/03/2024

ASCA COSTRUZIONI s.r.l.

Quadro elettrico generale - "QERM1"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 6kA)

/

/

Dal quadro elettrico
bassa tensione

"Qbt"

FG16R16

(3x240)+N120+G120

/

/

Punto alimentazione
prese "P1"

4 x 16 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx4/2,5



Schema elettrico unifilare di distribuzione
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POTENZA / CORRENTE IMPIEGO

INTERRUTTORE

O SEZIONATORE

TIPO

POLI x PORTATA

POTERE D'INTERRUZIONE

TIPO RELE' DIFFERENZIALE

FUSIBILI
TIPO

TARATURA   (A)

CONTATTORE
TIPO

PORTATA  (kW) / (A) / (kVar)

RELE' TERMICO

TIPO

CAMPO REGOLAZIONE

TARATURA    (A)

CABLAGGIO
SEZIONE CONDUTTORE  (mmq)

SEZIONE MORSETTI   (mmq)

LINEA

N░ CAVO

TIPO CAVO

SEZIONE CAVO

LUNGHEZZA (m) / DENOMINAZIONE

ESECUZIONE

SENSIBILITA' RELE' DIFFERENZIALE

018Studio Tecnico Associato Savi & Groppi
Via Colombo n. 13 - 29122 Piacenza

e-mail valter.savi@studiosaviegroppi.it

QF8

/

/

Riserva

2 x 16 A

10 kA

0.03 A

C

/

/

Riserva

2 x 10 A

10 kA

0.03 A

C

QF9

(*8) (*8)

/

/

Punto alimen.
impianto ACS

4 x 32 A

10 kA

0,03 A

C

FG16OR16

5Gx16

QF7

(*8)

S004.2024
20/03/2024

ASCA COSTRUZIONI s.r.l.

Quadro elettrico generale  - "QERM1"
Armadio a pavimento in materiale metallico completo di portella trasparente

(Icp presunta 6kA)



LEGENDA SCHEMI ELETTRICI UNIFILARI DI DISTRIBUZIONE 

 

 

(*) Rifasamento fisso trasformatore da 10KVar 3 400 Vac (esterno al quadro elettrico). 

 

(*1) Interruttore magnetotermico. 

 

(*2) Interruttore magnetotermico (elettronico). 

 

(*3) Relè differenziale completo di toroide del tipo <SI= (super immunizzato) ed adatto per correnti alternate con 

componenti pulsanti unidirezionali 3 tipo <A=. 
 

(*4) Comando di emergenza costituito da pulsante onnipolare, in contenitore in materiale plastico da parete con 

vetro a frangere, completo di spia luminosa a led, per il sezionamento in emergenza circuiti impianto elettrico 

lato bassa tensione (impianto elettrico generale edificio: corpo uffici e magazzino). 

 

(*5) Misuratore elettronico per il monitoraggio del consumo elettrico. 

 

(*6) Interruttore sezionatore portafusibili STI 3P+N Fus. NFC 3x10A tipo 10,3x38. 

 

(*7) Scaricatore o limitatore di sovratensione in classe II completo di protezione termica integrata. 

 

(*8) Interruttore magnetotermico differenziale adatto per correnti alternate con componenti pulsanti 

unidirezionali. 

 

(*9) Interruttore magnetotermico differenziale. 

 

(*10) Contattore. 

 

(*11) Relè astronomico. 

 

(*12) Dispositivo automatico - manuale. 

 

(*13) Interruttore di manovra o sezionatore. 

 

(*14) Termostato ambiente a servizio dell9estrattore aria. 

 

(*15) Interruttore crepuscolare. 

 

(B.A.) Dispositivo di apertura a sicurezza positiva (sganciatore d9emergenza a lancio di corrente). 
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